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Il “ciclista della memoria” inaugurerà il monumento dedicato
alla libertà di stampa

Pubblicato: Venerdì 27 Settembre 2019

Giovanni Bloisi, il Ciclista della Memoria, “ambasciatore” di ANPI Provinciale Varese a Conselice,
per la celebrazione del Monumento alla Libertà di Stampa, e a Marzabotto, per l’anniversario della
strage nazifascista.

Sempre pronto con la sua bicicletta a portare la sua testimonianza attiva di democrazia e ricordo della
storia, da Israele, alla Russia e nei luoghi della Resistenza Italiana, Giovanni Bloisi, il “Ciclista della
Memoria”, ripartirà il 30 settembre nella veste di “ambasciatore” di ANPI Provinciale Varese, a nome
di tutte le Sezioni dell’Associazione.

Stavolta un viaggio breve, ma non per questo meno significativo delle sue altre “imprese”. Prima
tappa, Conselice, in provincia di Ravenna, per il tredicesimo anniversario della posa del Monumento
alla Stampa Clandestina e alla Libertà di Stampa, dove una ormai “pensionata” macchina da stampa,
una “pedalina”, ricorda l’impegno di coloro che, durante la lotta di Liberazione, lavorarono
ininterrottamente e con fatica per informare gli Italiani di quanto succedeva sul fronte del Comitato di
Liberazione Nazionale. Alle
spalle della pedalina, le lastre impresse con le testate dei giornali che si stampavano e sopra le bandiere
di un’Italia liberata e di un Europa unita, che più di settant’anni fa era nei sogni e negli ideali di chi
combatteva.
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Seconda tappa, Marzabotto, per portare un sentito saluto in occasione del 75° anniversario della strage
di Marzabotto, dove avvenne l’eccidio più efferato e più grande compiuto dalle SS naziste in Europa, tra
il 29 settembre e il 5 ottobre 1944, nel territorio dei comuni di Marzabotto, Grizzana, Morandi e
Monzuno: un episodio di assurda barbarie contro l’umanità, uno dei più gravi crimini di guerra compiuti
dai nazisti nei confronti della popolazione civile, istigato da Albert Kesselring, con oltre 800 vittime, tra
le quali anche bimbi di pochi mesi.
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